
La governance del Piano Amianto 

Regione Emilia-Romagna
Verso la realizzazione degli obiettivi 

programmati 



Elementi caratterizzanti il Piano
• Continuità e Miglioramento delle azioni già svolte con 

l’adozione di tutte le norme nazionali emanate in materia

• Omogeneità ed equità sul territorio regionale

• Trasversalità (tra i settori salute, lavoro, ambiente), 

integrazione tra le diverse istituzioni per affrontare più 

efficacemente le problematiche

• Coinvolgimento e partecipazione

• Sostenibilità nel contesto del PRP e del PNP

• Pianificazione (obiettivi, azioni, scadenze) 

• Gruppi di Lavoro Tematici e una  Cabine Gruppo di Regia  

• Piano «aperto» (strutturato per una evoluzione nel tempo)



Il Piano Amianto della Regione Emilia-Romagna 
QUADRI LOGICI OBIETTIVI

Il quadro conoscitivo 
epidemiologico

Migliorare la sorveglianza 
epidemiologica e sanitaria

Il quadro conoscitivo della 
esposizione ad amianto negli 
ambienti di vita e di lavoro

Migliorare la conoscenza 
sulle attuali esposizioni ad amianto 

 
 
 
 

Quadro di strategie per la 
tutela della salute negli 

ambienti di vita e di lavoro

 

 

Migliorare la tutela 
della salute e la 

qualità degli 
ambienti di vita e 

di lavoro

 

Promuovere le bonifiche e i controlli 
secondo criteri di priorità 

Migliorare le attività di controllo

Garantire la tutela sanitaria dei 
lavoratori esposti ed ex esposti

Individuare i siti di smaltimento

Informatizzare i flussi informativi 
obbligatori per legge

Supportare le azioni del piano con 
attività di Comunicazione, 

Informazione e Formazione

DGR 1945/2017



Strumenti per l’attuazione coordinata del 
Piano  Amianto (DGR 1945/2017)

Una Cabina di Regia avrà funzioni di indirizzo e monitoraggio 
dell’applicazione del Piano. 
Essa opererà l’attuazione del Piano in raccordo con un Gruppo Tecnico di 
Coordinamento Regionale il quale si avvarrà di Gruppi di Lavoro Tematici 
che svilupperanno le azioni previste all’interno di ciascun obiettivo. 

Cabina di Regia

Gruppo Tecnico di Coordinamento

Gruppo 
Tematico  ..

Gruppo 
Tematico  ..

…………
….

Gruppo 
Tematico  ..

(Ass. Sanità, Ass. Ambiente
AUSL , Arpae, CGIL-CISL-UIL
ANCI-ER)





Consolidamento del Centro Operativo Regionale ReNaM Emilia-
Romagna

Sistematizzazione archivi regionali dei lavoratori attualmente 
esposti ad amianto

Costruzione archivi regionali dei lavoratori ex esposti ad amianto 
(COR)

Migliorare la sorveglianza epidemiologica e sanitaria



• Individuare livelli espositivi in situazioni di lavoro come 
bonifiche  o lavorazioni particolari 

• Predisporre linee di indirizzo per il monitoraggio  delle  
concentrazioni di fibre di amianto in ambiente esterno

• Migliorare l’acquisizione delle informazioni sulla diffusione 
di amianto nelle condotte  acquedottistiche

• Consolidare la capacità laboratoristica

Migliorare la conoscenza sulle attuali esposizioni 
ad amianto negli ambienti di vita e di lavoro



Azioni già adottate

Censire, mappare e controllare i siti con presenza di Materiali 
Contenenti Amianto (MCA)

Censimento Amianto Friabile  Piano Regionale 1996 
•  31.321 edifici di cui 1.889 con MCA friabile
•  30.023 aziende di cui 2540 con MCA friabile

siti ormai bonificati

Le Strategie per migliorare la tutela della salute 
negli ambienti di vita e di lavoro



Mappatura Amianto 2004 
Impianti industriali residui, siti dismessi, edifici pubblici, … aree con 
presenza naturale: 1.198 siti censiti. 
Completa bonifica del 76% dei siti al 31/12/ 2017

Azioni già adottate



Mappatura Amianto 2004 (agg. anno 2016)



Promuovere la rimozione di RCA tramite finanziamenti

Finanziamenti per rimozione e smaltimento amianto 2004-2015
Euro 26.031.773 rivolti a imprese 
Euro 2.805.349 rivolti a edifici scolastico

Azioni già adottate



Vigilanza e controllo  (piani di bonifica, segnalazioni)

RER circa 1/7 – 1/8  del nazionale

Azioni già adottate



Promuovere le bonifiche ed i controlli secondo criteri di priorità

• Approfondire i criteri di selezione dei siti contenenti amianto, 
le più efficaci modalità di mappatura e le azioni di prevenzione 
conseguenti Promuovere procedure semplificate fra i diversi 
Enti pubblici per la gestione di segnalazioni per presenza di 
MCA o a seguito di mappature locali

• Attivare una collaborazione con ANCI-ER per la definizione e 
adozione di azioni integrate tra Comuni e AUSL

• Promuovere procedure semplificate fra i diversi Enti pubblici 
per la gestione di segnalazioni per presenza di MCA o a seguito 
di mappature locali



Controllare i capannoni e gli edifici non in uso in cattivo stato di conservazione 

Implementare le attività di vigilanza e controllo nei cantieri di bonifica di 
MCA

Controllo 15% dei cantieri di bonifica da amianto: obiettivo 2018 delle AUSL

I criteri di selezione presentati al Comitato art. 7 D.Lgs 81/08

Uniformità e trasparenza: preparazione/sperimentazione lista di controllo

Controllare l’attuazione degli obblighi a carico dei proprietari nei rimanenti 
edifici con MCA da mappatura amianto 

Bozza di istruzione operativa  per il controllo dell’attuazione degli obblighi a carico 
dei proprietari o dei responsabili dell’attività svolta negli edifici con MCA ancora 
presenti nella mappatura amianto (pubblici o aperti al pubblico) 

Migliorare le attività di controllo



Tutela sanitaria lavoratori esposti ed ex esposti all’amianto

Indicazioni sulla sorveglianza sanitaria appropriata ed efficace dei 
lavoratori esposti in adeguamento alle indicazioni nazionali
• Documento di orientamento per i medici competenti sulla 

sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti o potenzialmente 
esposti ad amianto

• Iniziative di formazione e comunicazione rivolte ai medici 
competenti

Programma regionale di assistenza informativa e sanitaria dedicata ai 
lavoratori ex esposti presso i DSP delle Aziende USL della  Regione
• Documento che individua strutture necessarie, bacino d’utenza, 

percorsi assistenziali e modalità di accesso ai DSP delle AUSL
obiettivo 2018 delle AUSL



Presa in carico globale del paziente affetto da mesotelioma
Coordinamento Carmine Pinto

Il Gruppo di lavoro ha prodotto un documento “Rete della Regione E-R per la 
presa in carico dei pazienti affetti da mesotelioma pleurico maligno” 

Aspetti essenziali della proposta:
- approccio multiprofessionale e logica di percorso 
- strutturazione su due livelli
- 3 centri di riferimento di 2° livello: 
AVEN: Azienda USL IRCCS di RE
AVEC: AOSP S. Orsola di BO
Area Vasta Romagna: Osp. Morgagni-Pierantoni di Forlì e IRCCS di Meldola

obiettivo 2018 delle AUSL



Tabella: Livelli organizzativi della ReMPM RE-R
Livello Settore Funzioni Sede
Ambulatorio presso 
Medicina del Lavoro

Inquadramento del rischio, 
counselling e assistenza 
medico-legale.

Denuncia/riconoscimento Provinciale 

Centri I livello Accesso per sospetto 

mesotelioma pleurico

Accertamenti per diagnosi

Assistenza psico-sociale

Provinciale

Centri di II livello Diagnosi certa Eventuale completamento 
diagnostico 
Stadiazione e caratterizzazione

Impostazione programma 

terapeutico

Macro-aree (AVEN, AVEC, 

Area Vasta Romagna)

Cure palliative Gestione sintomi Controllo dolore, dispnea, 

nutrizione  e altri sintomi

Provinciale

Ricerca Programmi di ricerca Biobanca
Rete nazionale
Studi traslazionali

Studi clinici

IRCCS

Aziende Opedaliero-

Universitarie



Informatizzare i flussi informativi obbligatori per legge

Azioni effettuate: 
Informatizzazione  della redazione della Relazione Annuale art. 9 
L. 257/1992 tramite portale WEB

Azioni in corso 
• Sperimentazione della Informatizzazione della redazione del 

Piano di Lavoro art. 256 D.Lgs 81/2008 in modo integrato con 
la  Relazione Annuale art. 9 L. 256/1992 tramite portale WEB
• Formazione delle imprese sull’utilizzo del sistema



Supportare le azioni del piano amianto con attività e strumenti di  
Comunicazione,  Informazione, Formazione 

• Predisporre materiale formativo/informativo per promuovere la 
corretta gestione dei MCA negli edifici

 Iniziative innovative di comunicazione, informazione, 
formazione attivando una collaborazione tra Regione Emilia-
Romagna e ANCI-ER

 Portale dedicato all’amianto all’interno del sito istituzionale della 
Regione.



Individuare i siti di smaltimento

Azioni di  miglioramento

• Monitorare i quantitativi annuali di Rifiuti Contenenti Amianto 
(RCA) da avviare a smaltimento

• Individuare un percorso finalizzato alla realizzazione di 
impianti di smaltimento regionale dei RCA 

• Dall’esame dei dati MUD - anno 2015 risulta che solo il 15% 
dei RCA prodotti in Emilia-Romagna viene conferito in 
discariche regionali (circa 5.172 t su un totale di 35.303 t);

• Impianti di smaltimento attualmente autorizzati alla 
gestione di RCA:
• ASA Castel Maggiore (BO);
• Rieco Servizi Ecologici  Mirandola (MO).
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